
Anno 1871 Num. 147

Tipograis Essar Bern, viadel Castellsocia, linea o spazio di lines.- In altre in••••!••&
NelleProximeio dat Begno con englia postale centesimi so per linen o spazio di linsa.

arranosto diretto alla detta Tipograsa e dal 11 prezzo delle •-••i-i ei inserzioni
principati Librai. - Fuori del Regno, alle deve essere antici¡nto.
Direzioni postali.
Le associazioni hannoprincipio col l'd'ogni UN NUMERO SEPARATO CBNT. 80

,.. ............ . . . . . . . Firenze, Martedi 80 Magg o .. - ,.a--......
s,s..... . . . , . . . . . . . . a a 58 , g a H Rammanm#i ggg¡gg g giarlainamin , , . . . . e a a $Ê $$ & SA

---••--------
·

• -- -••.L...-

I signori, al quali scade l'associa-
zioni col giorno 51 maggio 1871 e

che intendono rinnovarlá, sono pegati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tafilé od Iritinuzioria siellá spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fasca°a ella

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associasione veggasi in

capo al giðrnile.
Qualsiasi inese o reclamo che ris-

guardi l'associass°une o la spedizione del
gioräale, i:)aglia postali, le donnande
d'haserssoni od annunsi debbono essere
indirizzati ascI.USIVMÖRWEE RÎla
asumstiimasa deBa nazzrtfA EIRCul.E

su Basse alrna

(Via del Gestellancio, Imams).

La Gametta Uffeiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.
Ill

PARTE WFICIALE
E N. 227 [Serie seconda) della Raccolta

agiciale deue leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto :

VITroula ERANGELE 11

PERGRAZIL DIDIOEPERITOLORTABELI.LMAzimm
'"hs¥Iruta

Vista il Ruolo normald c&ll'Archivgo generale
di Venezia, approvatocol Rostro decreto del
l' marzo 1868, n. 4267;
Visto il Nostro decreto del 22 marzo dello

stesso annoa n. 4312;
Balla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per laPubblica Istruzione,
Abbiamo decretato adenretismon .

Articolo unico. Al Raolo delPArchivio gene-
rale di Veneziahaggiunto unposto di applicato
diquarta classe collo sgpendio annuo di lire
miNedsecento, e sono aggiunta lire quattrocente
per Pufnaisle incaricato don'insegnamento della
paleograSa.
Ordiniamo che il presente decreto, maaito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufBeiale deUo leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 18 aprile 1871.

VITTORIO EMANUELE.
C. CORRENTI.

Elenco di disposizioni state fatte nel perse
aple giudisiario:

Con RR. decreti 16aprile 1871:
Varvelli Francesco, presidente del tribunale

difortons, promosso alla t•categoria;
Fava Alessandro, id. di Potensa, id.;
Trombetta Cataldo, id. di Monteleone, id ¡
Carnaroli Alessandro, id. ora in aspettatava

per motivi di salate, id. continuando in tale

no Gius
,
id. in Ariano, id ·

Cardone car. MiÎÑe, id. di Taranto,ik
Monseo Pasquale, giudice del tribunale di

Cosenza, id.;

Itoschetti Vincenzo, 18. di Macerata, id.

Amodini Giovanki id. di Taranto, id.
CalcaterraiVinceâso, ii. di Lècco, id.

Rossi la i sa mosso silla

Moscati F co, id. di Cassano, id
Belli Camppbasão, 18.
Piccardi di , i(;
MauröLuigi di Pavia, °

i Cesare, i Milano, id.
Gallucci Ferdinando, i( di Sala, id.;
Piceiati Carlo, id. dj Sarzana, ad.
Rabotti Francesco, id, di Chiarari, i4;
Bassi Ginetiojano, id, di Spolete, id.
Piras Vonner Vincenzo, id. id., id.;
Benigni Placido, id. di Catania, id.;

Franemora, id. di 8 id.;
Giovanni, id. årMasas, iã;

id. di Paris, id.
Sa o p id. o, id.;

Cuttica Vincenzo, procuratore del Re presso
il tribunale di Salarao, promossa aUs l' cate-
gorsa;
Della ValleEn id.di P•H•-a, id.;
Rin,·hiniGineonto Antònio, id. di Genova, id.;
De Vecchi Piero, id. di Mdano, id.;
Donati Giuseppe, ik di Litorno, it;
Lenzini Luigi, id. di Parallo,-id.;
De Marobicar. Benedetto, id. di Rieti, ii.¡
Mariotti GiorgÏo, id. di Lucca, id.;
Castoldi Giovanni,,sostituto procuratore del

Re presso il tribunale di Bari, id ;
Bertolott; Gustavo, id,dig id.
Rossini Pasgiistà, fd. diLanda, ii.i,
Verzegnassi Giacomo, id. di Parma, id.;
Ciµnuzzi Ulderico Fplice, id. dí Como, id.;
Luccini cay. Gaatand, id, di Milano, id.;
.Fiocca Antonio, ¼. dj Lanciano, nominato

e etS vestro ik di Arezzo, id.;
Matteneci Demetrie,id..it Pasaro, id.;

mo, id.
De Iaca Atanasio, ii. xli Palermo, id.

Con RR. decreti apl 28 agrile 1871:
. Verber Pigtre, gladi del triþunale di Pa-
lermo, nominatovicepresidente del tribunale di
Trapani .

-Gahfi Coce Pietro, id. di Termini Imerese,
trmputato in Palermo;
Guidelli conteear. Angelo, giudice del tribn-

male di commercio di Bologna , confermato in
tale qualità a tutto il 1812;

L'b nCui 1 ga

dice del tribunde di commercio di Bologn
1871*11873
Minardi dott. Hannale id., nominato giudice

supplente del tribunale di Bologna dal 1871
al 1873;
Merlani doth Gustaro, id., id ;
Broggi car. Isidoro, sostituto procuratore

generale presso la Corted'ap diCam
riehiamato al postodi procuratore del Re presso
il tribunale di Palermo confermando il titolo di
sostituto procuratore generale di Corte d'ap-
pello.

Elenco di disposizioni state fatte nel perso-
nale giudiziario :

Con RB. decreti del 30 marzo 1871:
Mascitelli Tito, presidente al tribunale di La-

nao, nominata dente del trib. di Messins;
Casale Pietro,pretore del mandamento di No-

la, destinato a resgere un gte dl.gindice al
trik di Viterbo;
Crèsa Filiberto, againnioþdislario nel i

di Rocca San Casciáno, tramniato à Firenze;
Capochiani Bartolomeo, id. di idësa a

Rocca San Casciano con lo sti pianta¡
I.attarril Guido, id. di Nóvl

~

, iCa Co.
me ei applicafä all'uflizio3fstruzione penale;
Ferrero Bondesio Paolo, Id. di Como, desti-

nato al trib. di NoviLigure;
Diana Leonardo del faNimola, commerciante,

naminato giudice supplente at trib, di commer-
cie di Bari pel trienmo dal 18'll al 1878;
Gagliani Filippo, giudice del trab, di Modica,

collocato a riposo a sua istanza dal 1° maggio
1871.

Con RR. decreti del 2 aprile 1871:
Sannio Luigi, giudice del inb. di Trani,nomi-

nato vicepresidente del triR di Lucera;
Mantovani Virgilio, giudiep in aspettativa per

motivi di salute, collocato a'nposom segnita á
sua domanda a partire ds116 febbraio 1871 e
concesso il titolo ohorifico di vicepresidente di
trihanale
Babato Antonio, vicepresidekte del tribunale

di Trini, richihmäto al postó digiudicodeltrib.
i Taranto in segáito a spa istãoza conservân-
dagli il grado o titola da vaagdénte di trib.;
Righetti Luigi, adatituto rocuratore del Ro

nel trib. di Grosseto, tramn a Firenze;
De Filippi Pietro, c

"

te, nominato
giiidice del tribunale di combercio di Roma pel
triennio dal 1871 al 1878;
Simonetti Luigi, id., id.;
Panciani tente Carlo, id , id.¡
Galletti Vincenzo, id., id.
Bolasco Enrico,
Serraggi Cesare,

De Angelis Pietro, commerciante, nominatõ
giudice supplente nel tribunaledicommercio di
Romadal1871a118736
Tanlongo Bernarde, i'd., id.
Clementi Giuseppe, id , id.
Calabresi Filippo, Id., ad
Serraggi Paolo, id., id.
Zandotti Giuseppe, id., i
Tonetti Fdippo, id., id.
Traverso Giuseppe, id., id.
Mazziilo Ginlio, Id., id
Ramelli Alessandro, id., id.
AlberŒg11ipþo di Nicols, mivat.0 gid.

dice dèl tribunalédi commercio vitavecchia
dal 1871 al 1873;
Marsanich Gustavo, id , id.; .
Carlevaro Gmseppe, id., id.
Mangano Antonio, id., nominato gadice sup-

plente del tribunale di commercio di Osvitavec-
chia dal 1871 al 1873;
Bapci Costantino, id., id
Elariani Mariano, id., id
Nicolosi Calcedonio, giudice del tribunale di

Messina, nominato vicepresidenty incaricato di
reggere la presidenza del trittunale di Palmi;
Toraldo Tommaso, id. di Reggia di Umlabria,

tramatato in Messina;
Romeo Gaetano, id. di Mistretta, richiamato

al posto di pretore inAll;
Olivieri Gerlando, id. id., tramutato in Mo,

dica;
Basile Enrico, aggiunto giudiziario presso il

tribunale di Saraensa, nominato giudice del tri-
banale di Mistretta;
Molegeri GioisiiñÇía. di Titenactf6mtnalb~

BO6tituŠO procuratore del Re nel tribunale di
Grosseto;
Pratesi Tebaldo, aggiunto giudiziario appli-

cato al Ministero di Grazia e Giustizia, nomi-
nato giudice del tribunale di Montepulciano;
Toeco Giuseppe, oggiunto giudiziario presso

il trib. di Castrovillari, id. di Messina;
Lasio Luigi, id. di Nuoro, id. di Nuoro;
Porqueddu Giovanni, giudice del tribunale di

Nuoro, nominato sostituto proenratore del Re
di quello stesso tribunale;

Serra Gior. Antonio, id. di.Lannsei, tramn-
tato iaNuoro-
Delitala CoÃla Giovanni, id. di Naoro, id. di
gasei collo stipendio di pianta -
Cavallo Ottavio, giudice del trÅ. di VerceRI,

trinlutato a Teiino;
Anselmi Giofranni, Id. di Aosta, Idem di Mon.

dovi;
C.umia Benedetto, pretore del mandamento

di Biella, nominato gmdace del tribunaledi Ver-
plli;
Eula Adriano, id. di Chatillon, id. di Aosta;¶
Cravotto Giuseppe Uberlo, procuratore del

Re presso il tribunale di Varalla, tramatato in
Mondovi;
Belli car. Michele, giudice del trib. diTorino

incaricato dell'istruzione penale, nominato re

e della procura delRe pre6so il tribunale

Mantese Carl , presidente del trib. diMatera,
tramatato in Campobasso;
Balsamo Francesco, vicepresidente del trib.

di Salerno, nominato reggente la presidenradel
trib. di Matera;
glyalaalia. Giaseppe, a66inato giudisiario

nel tribuna'le di Lodi, dispensato dal servisie
dietro saa domanda.

Con RR. decre.ti del 4 aprile 1871:
Rdfe Luigi, pretoredelmandamento diGiar-

re, nominato giudice del trib. daMistretta;
Goricar. Carlo, sostituto proonratore de(Rq

presso 11 filb.di Milano, dominato procuratore
¢e1Re presso il trib. di Monza·
Perracchetti Giuseppe, id. dÎ Varese, tranga-

tato in Milano ¡
Venino Giuseppe, id. di Ravenna, id. di Va-

rese; .
Stasi Cataldo, vicepresidente del, trib di Cas.

sino, tramatato in Santa Maria Capua Vetere·
De Gesare Gennaro, sindice del tribunale iii

Santa.Maria Capua Vetere, nominato vicepre-
sidente del tribunale di Cassino;
Jiogrentino d'Affhtto Nicola, giudice del tri-

banale di Salerno, id. di Salerno;
Torrella Raimondo, id. di Santa Maria appli-

cato alPuffizio d'istruzione penale, incaricato
deh'istruzione de' processi penali presso lo stesso
tribunale;
Abate Enrico, giudice del tribunale di Bene.

Tento, tramutato in Santa Maria Capua Vetere
ed applicato alinflicio d'istruzione penale ;
Ansalone Bartolomeo, id. in Ariano, tramu-

þrto in Benevento;
Palaliibo Francesco, id. in Bauerento, id. in

Salerno ;
Zaccaria Conte, id. in Campobasso, id.in Be-

návento.
Con RIL decreti del 7 aprile 1871:

Mazza Dulcini car Francesco, procuratore
del Re nel tribunale di Solmona, tramatato in
Lanciano;
Barone Lercari Ignazío, sostituto proonza

tore del Be nel tnbanale di Acqui, tramatato
in Alessandria;
Carizzoni cav. Gaspare, giudice del tribunale

di Milano, nominato vicepresidente dello stesso
tribunale;
Secco Snardo Giulio, id, diMong tramatato

a Milano ;
Mazzoni Felice, id. di Bozzolo, id. in Monza;
Miglio Ettore, id. di Muano, incaricato della

istruzione dei processi penali presso lo stesso

tribunale;
Costanzo Tempiaso, id. di Trapani incaricato

dell'istruzione*penale, tramutato m Palermo ed
ap scató aR'afŒclo distrazione pesaie;

rdi Pietro, giudice del tribunale di Mon-
tepulciano, restituito a saa domanda al posto
di pretore in Stradella ;
Galletti Alessandro, id. di Lecco, traamtato

in Lodi;
Tolessi Vincenzo, id. di Bozzolo, id. di Leceor;
Masi Giorgio, procuratore del Re presso il

tribunale di Nacosis, tramatato in Termini
Imerese ;
Gemellaro Vincenzo, sostituto procuratore

del Re presso il tribunale di Catania, nominato

con Reala (eereto del prile 18'{{:
PettineBi Mieliele, gresidente did-tribunate

di Modica, tramatato in Larino.
Coy Minist. decreti del 13 aprile 1871:

Ingarrica Vincensorsostitutoproomratoredel
Rrpresso il tribanale di Melfi, applicato tem-
poraneamente alla procura del Re presso il tri-
banale di Patenza;
Rosa Ireneo, aggiunto giudiziario nel triba-

nale d'Oneglia, applicatosil'afBaladel Pubblico
Ministero presso lo stesso tribunala

Con RR. decreti del 18 aprile 1871:
Mellone Francesco, giudice dél tribunale di

Santa Maria Capua Vetere, collocato a riposo
in seguito a sua domanda dal 1*msggio 1871
col titolo e grado onorißco di vicepresidente di
tribunale.
Margani Ortisi Antonino, giudice deitriba-

nale di Girgenti tranintataa Celtanisietta
Caramelli An o,. giudice istruttore del tri-

banale di Portolevaio, id. a Luesa ed applicato
all'afBaio d'istruzione penale;
Scier Erries, id. di Rooca tian Casciand id.

a Grosseto cessando dall'incaricodell'istruzione
penale;
Zagara Camillo, già giudios di tribunale, no-

minato giudies del tribunale di Gfrgenti;
Rigaccini Marcello, pretore a Pisa, nominato

giudice del tribunale di Portoforraio ed ittca-
ricato dell'istruzione penale;

epparello Iseopoldo, fa. * Livorno 2· inan-
damento, id. di Rooca San Casolano id.•
Aliberti Alesbandro, ië, di Nizza M fe ato,

id. di Rocca San Casciano;
tiandarini Giovanni, pretoredelmandamento

Vicaria inNapoli, nonnasto sostituto procura-
tore del Re presso il tribunale diLacers ¡
Sona Giliseppe, aggiunto ginðiziario gesso
il tribunale di San Miniato, tramatato an Fi-
rense; --

Capocchiani Bartolomeo, id, di Rocca San
Casciano,id.inlián Miniato·
A Giordanoltífaele, id. diANapoli, assegnato

lo stipendiodipiants;
Ottpne Evaefo, pretore di Castelanove Scri-

via, noininato aggiunto giudiziario presso il tri-
banale di Casale.

Con Min. decreto del 19 aprile 1871:
Sofia Giusepp, aggiunto gladiziatio pr so il

tribunale di Firense, applicato all'ufGrio del
Pubblico Mínistero presso le stesso tribunale;
Capochiani Bartolomeo, id. di San Miniato,

idem.
Con RR. 4ecreti del 20 aprile 1871:

Pianori Antonio, già giudies presso il triba-
nale di Roma ora in disponibilita per soppres-
sione d'afSaio, collocato a riposo in seguito a

sua istanza dal 1' aprile 1871;
Iannuzzi Achille, procaratoredelRepresso il

tribunale di Matera, tramatato aTrani;
Leoncavallo Vitícenzo, pretore del manda•

mento di Roccamonfins, nominato gindles del
tribunale di Aquils;
Praus Vincenso, id. di Aquila, id.;
Nitopi Giacomo, aggiunto giudiziario presso
il tribunale di Catania, tramatatoa Sciacca con
lo stipendio di pianta;
Moro Gavino, id. di Arezzo, applicato all'uf-

ilzio d'istruzione dei processi penali nello stesso
tribunale ;
Pianello Gio Battista fu Giuseppe , giudice

supplente al'tribunsië di ebm&erolo di Chia-
vara, dispensato dal servizia la seguito a sua

istanza;
Bellagamba Giacomo, commerciakte, nomi-

nato giudice supplente del tribunale di commer-
cio di Chiavari dal 1871 al 1873;
Rivellini Fortunato, gi dice del tribunale di

Ciasino, collocafein a thatiis ietro sua do-
manda per motivi di sa ute per quattro mesL
Crocchi car. Tommaso, presidente del tritra-

nale di Rocca S. Casciano, collocato a riposo a
sua istanza dal 1° maggio 1ß71 col grado e ti-
tolo onori6eo di consigliere di Corte d'appello;
I I III I I II

APPENDICE
(52)

L'EREDE DI MOULTRI
(vannen su umssco)

i -*--- - Vedi ti numero M6)

CAPITOLO XXXVIII.
Sir Bernardo era intanto giunto aLondra.
Ariosoire al proprio inteato il barone capi

che la miglior via non era certo quella eftõ me
nava direttamente alla casa di Andrew. Si ri-
volse quindi ad uno di quegli abili uomini d'af-
fari, dai quali col denaro ogni cosa si può ri-
promettere. Era questi un tal birbo di nome
Ryams, cui il barone diede l'incarico discoprire
dove Astdrew avesse apprese il mestiere. Sic-
comefa pagato bene, così il messo non tardò
molto a ritornare colla risposta.
Infatti il giorno dopo si presentò al barone,

e colle sue notizie confermò il sospetto che il
bi¡rone aveva, che il maestro dell'operaio fosse
stato un certo Tom Cramp di Exeter, chequa-
rant'anni prima gli aveva fatte le chiavi del ga•
binetto.
Pagò all'agente colla somma pattaits cinque

ghinee come prova della propria soddisfazione.
Tuttavia Hyams non parve soddisfatto. Egli

aveva considatato l'avuto incarion solo come il
principio di un affare dimagore importanza,
Sir B.ernardo qe ne accorse, ma lo lasci6 an-

dare. Quando fu sulla soglia lo richiamò, come
gli fosse venata un'idea. Gli occhi del farfante,
saintillarono di cupidigin indovinando che vi
erano altre ghinee a guadagnare.
- Voi dite chesipuò aver fiducia in voi -

cominciò sir Bernardo.
- Interamente - rispose il farbo.
- So cha siete destro, e avete dell'esperienza
-- continuò il barone.- Poniamo il caso che si
trattasse d'impadronirsi di un uomo, che abita
ia una delle vie più frequentate di Londra, e
di... supponiamo sempre... portarlo in qualche
luogo... in campagna.
- Ebbene, signore, ebbene1- disse l'agente

fregandosi Itmapi.
- Potreste voi farlo?
- Sicuro - rispose l'altro prontamente -

dove lei vuole..- lo porterei anche in capo al
mondo se lo comuna••=n, e ciò aun prezzo vilis-
signo. Cento sterline e le speso. Le spese debbo
averle libere.
-Forse si tratterebbe di sbrigar la faccenda

domani sera.
- Banimima SigB0re.
- Intanto fate i vostri preparativi. L'uomo

si chiama.....
- Taccaria - terminò Hyams.
- Bravo... avete indovinato -.- confermò il

barone, e licenziò l'agente ordinandogli di tro-
Varsi di nuovo in casa sua l'mdomani alle tre
per ricevere più precise istruzioni.
- Domani andrò da lui - disse fra sò il ba-

rone rimasto solo, e passeggiando per la stanza
- e udrò le sue condizioni. Se sono ragionevoli
tanto meglio, se nol sono sarà peggio per lui.
Primedi coricarsi, il barone passò qualche

ora a scriver lettere. Una di queste era diretta
al custode dell'Ospizio di Wicksal.
Ai nostri lettori è noto come Andrew potè 68•

pere che le chiari fatte per lady Alíce erano
quelle del gabinetto di Moultry. Aveva prati-
cato presso il fabbro inventore della serratura,
e potò quindi facilmente açþivare ilpericolo che
aveva cagionata la morte di Egberto Gaston.
Nel corso di una pratica più che quarantenne
egli aveva acquistato in tutti i segreti dell'arte
suaestese cognizioni, evi erano poche serrature,
per quanto ingegnosamente costrutte, che egli
non fosse in grado di aprire. Malo scrigno del
barone di Moultry era per l'appunto una ecce-
zione. Invanoaveva finora tentato di scoprire la
serratura. Dove egli supponeta, chey si,tro-
vasse, eravi un piccolo scudo colle armi dei
Gaston, ma non gli venne fatto di smuoverlo.
Pareva formare un solo pezzo col coperchio
dello scrigno.
Andrew trovavasi appunto nelpuo laboratorio

segreto occupato intorno allo scrigno, allorchè
si fece udire un fisehio acuto. Si alzò pronta-

mente e pose l'orecchio ad una tromba acustica
che comunicava colla bottega.
- Un signore desidera parlarti - disse una

voce dal basse.
- Di qualeapparenza ?
-Bruno, dell'età di circa cinquant'anni,parla

con arroganza, dev'essere un gentiluomo I
- Ah! - disse fra sè Andrew, che a questa

descrizione riconobbe il barone -- egli ha sen-
tore della mia visita a Moultry. Bene 1... qui bi-
6ogna stare all'erta e non perdere di vista la
fortuna.
Depose il grembiale di enoio e dando un'oc-

chiata allo scrigno, mormorò ridendo:
- Io non ti posso lasciar qui. È possibileche
il tuo padrone vengaper fare una perquisizione.
Ora a me.
Premette un bottone appena visibile nella

parete annerita dal fumo e dal sudiciume, ed
aperse una piccola imposta che lasciò vedere
uno scañale pieno di Brimaldelli, leve ed abri
ordigni da ladro; ripose ivi lo scrigno,rinchiuse
la porta, e scese nella bottega, ove il barone gli
si fece incontro con un risolino sulle labbra, e
modi gentili.
- Le sono carte di valore -pensò il fabbro.
- Seppi la vostra visita a Moultry, Mr. An-

drew - cominciò il barone- e l'uso infame
che voi faceste delle chiavi che ladyAlico fu così
imprudente di afüdare alle vostre mani.

,
- Infame! - ripetà il farfante dandosi aria

di uomo oEeso. - È una brutta parola code-
sta. Se io ho imitato le chiari, olò avvenne per
ordine di Milady.
- Non parlo di questo - disse il barone. -

Io fui derabato..... mi espite? Il gabinetto di
Moultry è stato aperto e ne fu involato ano scri-
gno che ha per me molto valore come oggetto
d'arte, e specialmente perchè è un ricordo di
famiglia.
-- Io credo che Milady potrà darri an di ciò

miglior notizie - disse arrogantemente An-
drew.
- Non permettetevi scherzi con me, misera-

bile!- gridò il barone fuor di sè daUs collerap
una sola persona poteva entrare impunemente
nel mio gabinetto. Volete sapere chi è?
- Come vi piace, signor barone.
- Zaccaria Andrew, l'allievo del vecchio

meccanico di Exeter, che ha inventata la serra·
tura. Voi vedete che vi conosco.
L'artefice impallidi.
- Per non avere a palesare le penose ci

stanze per le quali mio figlio ha perduta la vita,
io sono deciso di sottrarvi alle maní della gia•
stisia nel caso che voi mi rendiate lo scrigno.
- Capperi! è proprio un'afared'oro- pensò

il ladro.
- Considerate bene a qual pericolo vi espea

nete - continuò sir Bernardo. - La prova del
vostro delitto è evidente, e il furto facommesso
in una contea,nella quale io ho molta influenza



GAZZETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITALIA

Bolinas .LSÛcaratore del Re

presso il tribunale di Nicastro, collocata a ri-
pokoingit'istaddli ggis1•in o 1871 col grado
e titold onori4eä 41 consi di Corte d'ap-

FÀpi dio, aggiunto giudiziario so

illtribunale di Sciacca, applicato alPufSel
Pubblico Ministerp neBo stesso tribunale.

Con RB: dedetildel 23 aprile 1871:
Caporkte Raffaele, glidien al tribunale diLa-
negro, in aspettativa permotivi di salute, con-

m tale ttativa altri mest tre·bunËŒ
in'aspettagitaper motivi salute, confermato
m aspettativa per le stesse ragioni per altri
mesi otto·
O Cesage, ýadicedi tribunale.in.aspet-

tativa motividi confermato in aspet-
peraltri°iiiel sel;

o, gin di tribunale in
Palmi tramatato a GeraceS Ofovanni Battigts, id. di CastrovíDari,
idpa Palatf·
Petrelli Ëicola, pretore a Serrastretta, nomi-

nato giadice del tribànale di Castrovillari;
Nitaliani Antonio, zeggmte ii.posto digindice

delLtribunale diCititayeochia coa l'incarico deh
Fistrusione penale, ap all'ufSato d'istra-
zione de'processi p presso il tribunale di
Roma;
Reneagli Giuseppe, giudice del tribunale di

Bavenna, tramutato in Bologna;
Brun Francesco, id. di Ferrara, id.;
Maso id. diRavenna, id.;
Borgin pretore del 1' mandamento
diþIonnoptipato giudice del tribunale di

Federico, id. di Ravenna, id. di
Ferrara;
Peisonali Luigi, ii. di Ferrara, id. di Ra-

i&aa Gerin id.«di For
Frààcesconi Ac ,

i
.
di gio, id. di

11 Carlo, K diieratp, id, di Boz-soÍ€
Guntinima id. di Monbercelli, no-

mmild soshtato proenratore del Re presso il
tribunali di Ravenna;
Dâ Andrais Filippo, appliegio di2•classenelNiiisiero di Grassa e Gmstizia e Culti con

gradoÿ titolo di sostituto groonratore del Re,
riehimn•fn al giosto i sostituto procuritore
g,

,
présso il tribunale diAcqui.
Con RR. decreti del.3 maggio 1871:

Fortunata Antonio, vicepresidente del triba-
male diM-•i=• incaricato di reggere la presi-
denza nel tribuitale di ØsItagirone
Gregori Giacomo, giudica del bonale di

Reggio Satliaspplicato aD'ufSzio d'istruzione
penale, tramatato a Piacenza cessando dalPap•
pHmmminna all'afizio d'istruzione;
Guidotti Clemente, id. di Castiglione delle

Stiviere incaricato delfistruzione penale, id. a
Reggio Emilia ed applicato alPufBaio d'istra-

to Santo, aggiunto ' diziirio nel

i i

NINISTERO DELLA ISTRUZIONE PULBLICA
Concorso aNa ca#ddra d'unatomia umada

neke B.' Unleersità di .Torino.
Ëaparte 11 boseorto parla nominadel professore

titolared40s enttedra d'anatòànli amana holla Regia
Università di Torino.
IIennoorso avrA luogopresso quella Università.
Gli aspiranti adarranno presentare le domande

g••Fun•••ingeal conoorso akiitolial Ministero della
Pubbbekigttpalongená jl giorno 30 giugno pros-
sino Tentaro, e dichiarare se intendono concorrere
per titoll o per eqsme,oryero per ambe le forme ad

4 ap lÃ generais: 6 Castozz.

MIMSTERO
DI AGRICOLTUR&, INDUSTRI& E COMMERCIO

sezio..deu,priwadve industrian).
I Ignor ilaroellõ Ubiogglia, dimorante a Torino,

enneessionario déh'Ëttestatodi privativa industriale
del di 23 marzo 1874 vol. 10, n. 110, per la afurata
diiËnt tré,adatárà dal 3t marzo 18ÍÖ, ed esteso
alig þrà91auta di Eoini'oen attestato del419 gen-
naio 1871, voL 10, n. 425, per an trovato che fu dest-
guitcWi titolo. Ebrmo italiana,s£stemaCAinaglia, cota
selikinra printa det di20 aprile 1871, registrata in
Torino11di28aprileifli al n. 4900, ha eeduto e

tradfarito alsignor Gliseppe Rey del vivente Fraa-
estes antonie, dimorante la Torino, i diritti ehe SII
speitsho peresetettare limitatam6úte nella pretura

di Chieri, eseloso 11 territorio del comune di Mo-
riondo, la detta privasiva.

di trasferimento o stato registrato alla pre-
fa di Torino il d! 6 maggig 1871 at anm. 1857.

lla Diresione del R. Museo indunziale ltataano,
addhi maggio 1871.

B Direnore: G. Cosarra.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

(Sesions delleprivaties industriali).
.Consaritlaraprivatadel28marsatS21eregstrata
in Torino il li aprile 187!, al n. 372f, i signori Ferdi-
nando e Pier Luigi fratelli Gombi di Salt Baganza
(Parms) hanno acquistato dal signor Marcello Chi-

saglir, coheessionario della privativa industriale del
il 29 marzo 1870, vol. 10, n. I t0;per ta durata d'anni
tre,adatate dal 31 margo 1870, edes)qsapilaprovis-
ola di Roma con attestato del di 9 gennaio 1871, vol.
10. n. 125, per nu trovato ehe ha per titolo: Forno
italiano sistema Chianglia, i diritti al medesimo spet•
tatati dalla suddetta privativa, limitatamente però al
olreor.dstio di Parma e per la sola cottara della
catee.
L'atto di trasferimento é stato registratoalla pre-

fettura di Torino il di 12 aprile f371, n 1253.
Thrido, dalla Direzione det R. Múseo industriale

itaFano, addi22 maggio 1871.
Ti Direttore: A Conazza.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

(Serious delle privaties tniustriali).
Si rende moto che avendo il signor Moro prof.

Giovannidl Vogogna, eeneessionario di un attestato
di privansa industriale in data del 31 marzo 1868,
vol. 8, n. 143, per un trovato che fu designato col ti-
tolo: Face continuaper lo scolo degli stagni mariuimi,
glastliento di ayer pagato a tempo debito l'anana-
litàprescritta, 11 sottoseritto, a norma dell'articcio
8ô del regolamento approvato col R. decreto del 31
gennaio 1884, n. tô74, ha ordinata la canceltasione
del nome del suddetto signor Moro dall'elence dei
morosi n. 56 pubblicato nella Garrega Ufgefale del
Regnodel di 10 maggio n. 123.
Dal R. Museo industriale italianos Torino addi 28

magslo 1871•
18Direttore: 6.Comun.

DIBBIO3B GENEILU.8 DE DIBRO FEBBNCO.
(Prima puðbifcasione)

Si é obiesto il tramatatoento al portatore deRe
rendite iscritte al consolidato 5 per 0,0 presso la
oessataDirezione del Debito Pubblico di Napoli, on-
mero 25166,41 lire 10, e num. 25·67, di lire 90,ambe-
due a favore di Pasro Emmanuele di Michele, domi•
eiliato in Napoli, allegandosi ridentitAdella persona
del medesimo een quella di Passo Emmanuela, ecc.
Si diOida chinaque possa avere interesse a tali

rendite che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposisioni di
sorta, Terrà eseguito il chiesto tramatamentoal por-
tatore.

Firense, 1125 maggio 1871.
Per 11 Direttore genera'e

L'ispettore generais: Cumrouu.o.

DIBBIOR CHEBALE DEL DEBRO PUBBLICO.
(Seconda pubbliossione)

Si à chiesto it tramatamentoparziale al portatore
della rendita iseritta af consolidato 5 per 0¡O presso
is cessata Direzione del Debito pubblico di Torino,
n. 119699, di lire 75 al nome di Manzone Fellee,6in-
seppe e Vittoria, del vivente Agostino, domielliati in
S. Vittoria d'Alba, minori sotto l'amministrazione le-
gale del detto loro padre, allegandosi l'identità della
personadiltanzone Vittoria con quella di Mansone
Antonia.
Si diftfa ehinnque possa avere interesse a tale

rendita che trascorso un mese dalla pubbliassione
del presente avviso non intervenendo opposistant
di sorta sarà eseinito il chiesto tramatamento par•
slaleal portatore.

Firenza, li 12 maggio 0871.
Per 11 Direttore generale

UIspettore generak: Cumror.n.ra.

PARTE N0N UFFICIALE
IL SERVIZIO POSTALE IN ITALIA

Settima relazione (1869)
La Direzione generale delle poste del Regno

esponeva a S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici
cous settissa Relasionk, ora fatta di pubblica
ragione per le stainpe, Pandamento, i progressi,
i risultati del serviziopostaletel corso dell'anno
1869.
Per quali cause solo a mezzo Panno 1871 ab-

bia potuto pubblicarsi questaRelaziona, lo dice
l'oW. Relatore, richiamandosi sallo straordinario
ed urgente lavoro cui diò luogo l'ordinamento
della provincia di Roma ed il conseguente ri-

tardo nella one del molti quadri stati- a Questo sistema mentre esonera il giornali• densa dell'estremia su a era un

stici onde si arricchita la presente Rela- a smo da molte operazioni lunghe e costose, li- frammençodi pienato coltellodipisirs.
EiOne. s « þgra l'amministrazinna gg gag -'*

Nel porgere qui na riassunto dei dati princi• « códessä senti don esseie
4 -Suh5msarnrablab6 el acadissata i anterlo.

pah che la relazione ci presenta cires ogni ramo a do'Tuta;miche fattavianon pub •f He om ebraitsligliga siamo a.Tprína toglisaladbalishis

del. pervizio postale, crediamo dover incomin. a dividere èan altri, a
clará dalla conclusione, che compendia mil fatto Sgg queste ýropeafe sta vernmen qpstin b a deBA
capitale nel servizio del 1869, exoe il pareggio novanone vantag¡posa al giornalismo, a questo Oe l'ingsgargslene del mamame to
non solo, ma il sopravanzo delle rendite sulle s'appartiene l'affrettarla con unaseria e ponde• ad An Brofe&>.
spesopostaliga fatto che per la prima spita si rata dies.naminae· Alla patriettica funzione, oltre una grande foliadi
verifica• eittadini, assistavano una numerosa deputazione di
Difattila rendita postale che fadi 16,762,946 Trenta furonoi nuovi uSizii aperti nel 1869, studentidellaR.Università, lassaoelazioni deg!!ano.

lire e cent90 saperò per lirp 582,085 08- il asfronta di 10 ao Mate6ttirlissersidslehre,-datduiâNgiffargifarT
totale delle spe6e. Anche il servazzo rurale fa accrescia.jo di 65 dia•••I--•t-, aleanideputati e senatoyl,setjam
Risalendesg anni addietro troviamo chenel - yti a ventagglo 31 95 naoilatA. =*y delig stamps, del mpnimigio et del foro

186,3 la renditgappensf altrepassava 12, zaBioni poche Varzazion; occorsero,net segm;postali
e inesso di lire, e commeromh marittimiger gpah omme,tteropo preannaläÍN aÌemat disedriil;fia i g a-

Queste cifre econfronti, ragguagliate allo svi- ogni anaggior cenno,perciò cne appunto di que. reno applauditi quelli def dipótàtl lifancini e
lupposempremaggiore del s•rvizkrpdatale irr attsgioratilMinistertrdel-Lavori-Pabbliefsta estiqualirieerdaronoledotimb1- elep-
ogni ramo, a benefisio del pubblico, formano provvedendo ad un generale riordinamento dei sie patriotsiehe dell'illustre poeta, pubblielsta ed

certamente il miglior elogio della saggiaammi. medesimiserylii. elolinante oratompabalpino VI poiltetgrugre
tra e ad era esta importantis. Abbiamoin- • ta da ¢o 44

vole mmininfrazione delle þolite rIds I a siero a ao parola propugn6 semprell diritto del.•
L'esercizio del 1869 presenta un notevolean'- chiudere il piroprio bilstiniq cou má so ravinzo ritálti n male

mento in tutti irami del servizio postale. sulle spese; térniniamo avvertendo a un
I.aaerimentastòcomplataceagnep'itdinagrase,

B numero dèlle lettere i state negli ufdsi fatto non meno PItalia, eW e solenne ehe la elrenstansa richiedera, e la certo

del Regno ascene ad 87, ,548, quindi oltre a secõndo afferma one
a gaaen® PBuslero quello di far saanska, mal th¾

6 milioni e sièzo più nelfanno precedente. della valig delle ormal
m

m to me O Mi i rd M
Dal 1862 in por sa ha atrauntentonel numero PItalia· reseii, per ordias dél Gateritodel Be.

delle lettere di oltre 16 milioni. « L'Ammininfrazione inglese (dopo la proye
Ma mentre in quell'aumento de11869 la pro- fatte e i risultati ottenati), mentre decise di - 5. Deputaslone patmente soph sti stadi di

vincia di Na oli ha, sull'anno precedente, quasi adottare la linea d'Italia definitivamente alla storia patria-Tornata dell'ti mpggio ig‡:
2 milioni lettere in più, quella di Milano 1 prossima apertura del traforo del Cenisio, si Diedest lettura in questa tornata d'anÊ lismo$
milione e 300 mila circa; mezzo milione lapro- aErettò a dzsporre che la Societadi navigszloge sesigagni eh, vicepreableç¾gonk Rirpaldo Ÿ&1|B-
vincia di Firenze..... vediamo diminuire invece peninsularà dél Mediterraneo cambiasse dal 20 strelli, et intitolata it ßnocero e la hiogliegjorisso-
le provincia gli Arezzo, per oltre 260 mila let- settembre 1870 la sua stazione di Marsiglia in foro Colomo•. Onesto noma basta i diiñostrax% hÀ

..
se in

Ia Cre ona Cuneo, nella da Brindian per e a po r

rio ci di 1 olio ,
oleW 8 slla valig lo-indian si and

o

es au ento i n per

colò gno, vediamo stare in prima linen le e viceversa. * T ar ato poi raast v Ja
provincie di Firenze con oltre 15 milioni e eda "Stéphir M'
miizzo, di Milano con poco meno di 15 milioni, Un quadro statistico, che or ora el gina e sentemente ben•¾I** f½aUthlakotli.
di Torino con quasi 14 milioni e mezzo; ven- dalla Direzioni generale, sul servizio postals síél con questammlet ,gdiggggbqlgWp gHe del
gono pos quelÌe di Napoli, 7 milioni e mezzo 1870cipermette diagganngere che Pincrekisenfo Colombonoalossi Fin da on gno, tra-

circa; Genova,Veneziachesuperkno i 2 milioni, preconizzato nellt Relazione del 1869 si à sp• métatbila¡Poi tiuk'e:poteateseiss
Palermo, Alèssandria, Bologná..... punto verificato inpressochè tatti i rand dà· placendna dei PallastreHi. asiportsato dal
R pia forte aumento si verificò nella provin- ymmmininermuinna tessere una rapida stod ef ' tátWagi pr it"

cia di Milano. Si ebbe aumento nelle letteredioltre due ud- ••- """'•••"" •"-'" = '•• •••='" - ""ri'" •"
A porgere un'idea complessiva della ingente lioni: Gabriele eBartoUna Bracciforte sirecause appunto

cifra di valori, ai quali e di veicolo la posta, Nei vaglia estessi di quasi 800 ila m -
in Portogallo,sano(torijeng inverl¿ ed enormain da

notiamo che i valori spediti con lettere assi· Nello spaccio dei francobolli di cita dintine quel re Slovanni tted ivi pititasse l'imilditto ramo
curate sacesero a lire 106,442,315; quelli emessi milioni e mezzo dtrallastrettir eagunmaahapurisist enrrupparin

e pagati _con vaglia postali furono di lire 411 Nella rendita totale, di 540 mila lhe. P esalle. Da ruin uala ebbe i ga Ca-

mihom; In totale oltre a mezzo miliardo. Sol decrebbe la cifra de'valoriagiburati de Isilonti, rombo, padre
Circolò questa enorme somma per mezzo di dà cifra in meno di4 milioni e mezzo.

d densaba is een ilmmortale geno-

07 mila lettere assicurate, e 5 oni di Ta-
fra ristofor6 a e

A costa delle pyncedenticifre ci afrettiamo a

zz eelien zadf tta-ocen a NOTIZIR VARIE =E'S'..|.""O °.it':."¾
parte della trasmissione dei valori, la nostra mètters! In retagste al dise genti. 20Ahá pqië
amannistrazione postale.. Iert mattinasi eelebro in Santa Crood una messa consolarlo 11 maritagge dens ig11a,1 pernh6 *(orf
Sopra oltre due miliom di lettere assicurate plana in surragio delle anidae del igeoani m6rn a

i prima ch'eBa divenisse eensòrtaasolal al qualaerL
o raccomandate non ne andarono amarrite che Cartatone e a Montanars. T'intervenna 11sizidano, e riserbetala.sepperts, onde sissiooggansgrp gil»41-
127, delle quali furono dall'amministrazione una rappresentansa dellaGinataeaetMintaipio, tanti de' due mondi. Een egli si vantaggiò,ppyav-
rimborsati i valori nella somma di poco più di ventura, delle earte naeuche e degli ser!W Iiû@
lire 17 mila. - Il signor 01amila Grainigns, negoziaats di ca. dãBartolomeo, ehe avranno potato raiáralar rietit-

Parimenti su 5 piilioni di vaglia, portanti un valif, venne ansorisisto at•••·•- -•án utolaglier. mesuo ismet vastieonants.es magiugnare imifulsas
movimento di oltre a 400 milioni di lire, l'am- sitore di sessiggi& M.B Æg efftàNs.

.
porU in atte, slooo-o face enn eroles e suhDme pet-

ministrazione noatbbe che la perdita di lire i seversuse.

46... mila delle quali lametà circa furono giãre- .

nyo on

cu te.
omento deÌ a dobbigmo ancora

chinn ehe/Aguche a ihabitró§orto, otheifqdrae- plen è eopfoi eolo valò feb diosi
li'arg Tagh, elodse é che 11 fosse per twienti a spinto dal prúpoglid. A tants dHigensa, eh'è consietà mali'e-

notare lo scambio internazionale colla Francia suas eampagni, endde in assret a espei Ili già gagio autore dage Elemoria, ria piikaalmiava itahbo
e colla Svizzera che rappresentò un valore

_

di etuHo settenne per nome Caraso. I compagni hietto: pareloochè, sanon monta il derivag;ßq tiggi
quasi 7 miliom con un lucro per l'Italia di hre reno lagrua, VLaæorsi 11 älsnot &pisarddardi- che men si disoostano da queita, onde tutti d

'

58... mila: anche i vagliaconsolart offriiono un nando giudice presso questo gribunalb,e ristodiW dfiiàö;gtattissline sarA 11 vante di ohl pris¼
aumento sul primo anno (1868) di quasi treun- rigeMM•••sirapi¢amente llaoptabitadgeltato strareehe!)reptiautenati faroáos i16 parea-
lioni di lire. via ti oppg&tallasi lasequa ktrae bosohaggiante ta4e com meminidi preelara virth e di fama come,

tarono 88 milioni a un dipresso di lire,' con un Nelruna delle fosse lo seheletro (Il bel,cignio tog Svizzera romanda,
beneficio per l'amministramone postale di ëlrea due abule; e par som Ibale i seheletro datti áá. Dalygg cþe då di quell'adunanza li.Tournal
lire 75 mila coida ioésa. de G togliamo quanto segue:
Discorrendodelleriforme già fatte, con ottimi La terza fossa conteneva ossa combuste, e pregso Il signor Cart in una sposisióne chiarissima e VI-

resultati, nell'ordinamento del servizio, e nel le medesime erano das asset@, de' ¶ailiVand igá- ima,4a restaurato.e spiegato ag'igepigigge ip-
personaledell'amministrazione,ed'altre che pak rates. . compIstä fráva a a kvänehes eaansaerata ad un tri-
gioverebbe introdurre, la relazione accenna ad Lo scheletro deUs quarta fussa aveva al cranja buno dei soldati della legione ma édónft'A'llenantoi
una che riguarda il Gervizio de' giornali, e ci anella a'Argento, quia4i Abele.54 Stasso espa nata in Etremiss-sta fimperatore CliaWif.a

par opportuno notardi sinistruttrA up'antenotra,eelt avaspiti eil na bel- gaisq4r.:FI De lh>ugment fece uoAgisreita.it-
Questo servizio de' giornali vorrebbe od es- samario di rettoppaalgato.A bianeqetbassarry dita nel regata deMA ethRrinptive. .ExW/9AÀ440kW:

sere abbandonato all'industria pritata od as. L'ultÍma fusa era pitiabÑndante A minea delli stabilimenti deÌs'età gal þropro £•n pqintggßgt2) .

santo interamentedall'amminintrazionepostale, scheletro stava una piccolaaniera agarasa a nero su trovansi so (tuta inei,þghg¢ql Agra magtyggia
a Si vorrebbe cioò che, come si pratica con campo rosso, clotole, Vass rude, ed un Brande e bel S orten .acntiaqqus¡pge);Ige ggangi

a vero utile e mirabile regolarita in altri paesi, hela•••gio di vetro dahltatet blanco ed azzatro. d spatyyng
a l'amministrazione cevesse ella stessa le as. Lo scheletro poi aveva molte ibule, 4pranjo anejla g res

a s do ee
e a

àd
a a at b e en do da 1 mv10 e

lori sahaitate, ed a beineeste d'argento, in riaþdur qüllò de B ieri, ebdaßttia seoperié r tÑdidi-

e dove la morte di mio figlio ha destato il gene.
rate interesse- Ponderatelo%enet

Ho ponderato- rispose Andrew con ci-
nica risolutezza-ed ho la convinzione, che voi
temete piik di me che la giustizia ei metta le
udghië.
- Biébàhte t - esclamò il barone impalli-

adhdo- e osàte di.....
'ËgE s'interruppeper tema di dir troppo.
- Ah! sig. barone - disse faltro ridendo-

vóFethvate per tradirii. No - soggiunse piano
e giArdindosi attorno con circospezione - no,
io non l'ho aperto, ma se lo porto al tribunale,
essätiëne aperto, e perquisito. Ho pensato ap-
punto, endeiò sarebbe piit compromettente per
váf ehe per me.
- Dunque lo afete.
--In faccia a voi solo posso ben confessarlo.
- E dov'è?
- Nè voi, na tutta la polizia di Londra riu-

seirebbe a senoprire dov'è- rispose Andrew.
-Voi non crederete, certo, che io ché ho fatto
tahti nascondigli per glialtri, non ne abbiauno
per me. Io penso dunque, che sarebbe meglio
chätfaceste una proposta, e ciò all'istante. Io
son vecchiotto, e se muoio lo scrigno è per sem-
pie perdutoper voi.
- E se venisse scoperto..... - osservò il a

rope.
- È impossibile- lo interruppe con impeto

il ladro- nessuno, fuor di me, e in caso di
trovarlo.

- Quanto volete ?
- Cinquemila sterline.
- È una gran somma- osserrò pensieroso

il barone- bisogna che ci rifletta.
- A vostro grado- disse il fabbro. - Se io

acconsento a restituirvelo, egli è per una sola
ragione.
- Quale ?
-- Che finora non m'èriuscito diaprirlo. An-

che questa mattyna sudai inutilmente.
- Dev'essere in casa - pensò sir Bernardo,

quindi continnò ad altavoce: - Per questa sera
avrò presa una risoluzione.
- Debbo venire a offrirvi i miei omaggi?
- Non impcrta.... Terrò io qui. È troppo

tardi alle dieci?
- Avrei piik piacere alle nove, sig. barone.
- Sia pure alle nove - soggiunse sir Ber-

nardo. - Tenete pronto lo scrigno. ..
- No.

..
no.... signore.... portate il denaro, ed

io troverò lo scrigno.
Nell'usciredalla bottega, sir Bernardo osservò

fra due finestre un cartella coll'avviso: « Casa
da vendere. Ditigersi a Fletscher e figlio pri
curatore Lincolns Tun Fields. » Appena entrato
in carrozza, notò l'indirizzo, e comandò quindi
al cocchiere di condurloapasseggiareper un'6ra
nel parco. Egli aveva bisogno di nieditare.
Pagare cinquemila sterline ad un uomo che

lo aveva offeso e derabato gli era troppo duro3
dopo lunghe riflessioni, si decise a far chiamare

Hyams. Com'ebbecomunicato a costui quel tanto
che credeva necessario per l'esecuzione del suo

progetto, portossi allo studio del suo procura-
tore, nel cui gabinato privato fu introdotto

dalla nostra conoscenza Collin Craw.

Dopo che air flernardo ebbe parlato con

Mr. Saltmarsh delfe ifotizie del giorno, e della
morte del capitano Lawson, si avviò per_uscite,
ma ritornò tosto indietro, come se avesse di-
menticato alcuna cosa.,
- A proposito I... Ilovete farmi il favore di

comprarmi una casa Eccone l'indirizzo, come
pure di chi è incaricato della vendita.
- Fletscher e Sg - lesse il procuratore

ad alta voce.
Collin Craw tenne o nome a fuente.
- È una fantaiia- continuò il barone - e

come è di regola, la dovrò pagar caro. Voi me
la comprerete naturaÏmente al miglior prezzo
possibile, ma ad ogni modo compratela.
Collin Craw desilerò in cuor suo di esser

ricco, per prevenire iÏ barone nella campera
della casa.Un'oraprima del convenuto, Andrew
stats sulla porta della bottega aspettando l'ar-
rivo di sir Bernarda.Joleva vedere se egligiun-
geia solo o accompagnato. Finalmente unacar-
rozza si fermò alla párta, e ne discese air Ëer-
nardo che entrò nella bottega.
- Chindete laporta - ei disse.
Andre# eseguì, e traendo quindi di tásca un

paio di þistole egregiamente montate disse:

- Benchè siste venuto solo, io però mi ero
preparat6 a qualonquei eventå. ÉbWñeFlieti-
dedioo?
- Sì...- ridpdse sit Börnirão en indifEerèñ-

za. - Sono ýfbnto a pgarrHA somma richië-
sta. Per quantò siano disgerstò 16 ydstre prew
tekb, 1o dobbefar questò siciiBelo a1FondWaix
mia famiglia.
Gli occhi deMadio gravillarono di enliidigia.
- La sola cosa, sulla guile nohyreih6 ad-

Cora da inten etd Cbbt!ŠdO iÍ¾$ N°

rebbe il modo e inionneñío delis «coàelukere
dell'afsta.
- Avevo gia pèdssto à qtästo- diese AIN

drèv. - Vpi dovreste indsre col-deñare'in
casi di un amico.
- Dov'è desso ?
- AB osterkJÃ JIfère á Alatonry.
- È una località un po' straña- onderio il

gentiluomo.
- È siëinikifaia.
- St.. ska tento di non tiothrne lkstrã\la?
Vi rinbrescekébbe dr aëãske quéstàAsid

stiÃ coal lontano? - chißbé avidèiieáte il
inrfante, cui il parlare tranquillo det b'arouw
averafatto dissipare i sospetti.
- Nient'affatto- rispose air Barnarday--

cioè, voi andate avanti,4 àq wi segnoaqichè

- Benian mo, signor barone.
R fabbro la is a na egli si

mostrò di inon, fË preso per Èco da un

paio di robusti giovinotti e legato piedi e mani.
- Che vuol dir ciò?... Aiuto! Aiutol... -

- Aiuto viciatt11tassassidamot?
- T'impiccheranno, volevi dire - corresse

uno degli aggressori respiúgendo i adstanti.
- Non vedete cgs piamp ningisti di polizia? -
Si dicendo additava Íl suo abito scarlatto.
- Non èveio

..
sono Inrfanti asshiki.

Italgridq1asaxiasteleaserinact aguát dÊe
nobiÏni81 trahoin&o entry laGükgeli
Bikasidd, 18 goalÑ paßì (6ito al galoýpò ik
una dirdzíonä ðpposta a queiti dell gg
puËzÍá.
inhew eene accorèse raddoppiË le ghi
- Turategli la bocca drastud iptuo ohe

fin al}om era rimagŠO BASCOS

carrozza.
- Hyams t- griëð il fabbro, e non tioti dir

a o ýeréhð fa tosto imbavagliato.
Ïl vécchîo tomýrese troppo bene in guali
f a n poic è li e m at

3ifkrio'Ïosse ver en iuh nemico gli e

coloso di quello che aveva pensato. .

(Con¢insa)
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segnilacisi aaBe roccio det solle di Teoda, disegni lazzo del ministero di Stato. Verso la Senna saranno meno gravi di guelli che nascereb. p odi i ri TOlontaria o che splianto la fame rÎdasse Par•ehe hanà¢¾ihrifig ärššflaa oggetti airff 9 l'incendio pot6 essere domato. In conseguenza bero dalbinviare nd!PAlgazia.Ilarena no at deano, ser la trattsriene ad sema: stor a ... eiper. niaksilä oÊnianzafstio colla usansedeUs popolazioni europee
il Louvre e tutte le sue collezioni d'arte sono mero troppo grande di funzionari straniet drueein&eenste attempodrNa Sqp.66hes coariguary, I(genergià £ëlô dice che la legge esige for-

p amor sea teterediennesarrature romane salvè. Il Palais Rog, ptopiidniente detto, , ,
, , als n e

in egnesissias. vale a dire le alo che contenevano gli appar" Senato delBegno. agr ••• I?Asse bien pas a l ordine deTiiernoI?indesagance Belga dal 26 annanslata morte tamenti di residenza; non.esialto pih. LaPM ILSenato ò convocato lo sedata pubblics per IL Una Commissionedi tre chiarf erediti nelledot-d LF I, uno ap klalig superiore dalla galleria Valois fu distrutta il giorno di giovedi 1• glugno prossimo alla ore *gg che il governo set o minanEr
tana collo gudio ee ore. 11sigacy pan miertdi anch'essa. La galleria d'Orléans, quella dË 2 pom·

. , atenacerso, perassinagear...utra i primi sei mesi sembles la questione delle ptWNana( nella saa fattoria deiPiansnel dipartismento blontpensier furono prostrTate. Il Tasto peri- Ordine del Sterne- don'anno 1876 11 premio e quello che ne fossa reps- Versailles, 30:(ora.910 ank)tranessedella Charente. metro di edifici o're si trovavano l'IIðtdl du 1• Votazione den a oper iom- tatomeritevole. 11 .bingal.0/giciel pubblica un decreto di
-e caraat.asa ....u.ag arpondra stato fatto, Louvre e i.naa della stessa ñonte, fu e ne Bse

Thiers, in data di ieri, il quala ouijnail disar.11 i dano suukså sprn.. I,anará eentava lag dBT36tato in ogni modo. Sulla piazza diSt 2•Discussione de sagdenk progetti di leg: dosi far luogo in tal easo ad una semption menzione m0 di Parigi e 10 aci imanen deBo Guardiag no ibitang 3,251,808. Ital aango angeriore
g¿,g maist PA is arecchi prosP a) Parificazione daziaria per l'esportazione di onorevole. nazionale delli Ifenúa.
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Lesanta- Farina oti 664 ele ‡o. Da daa reitzione e a venne Iriziata af a) Abglizione dell'on re amantivo nelle che non we ria se non nel esso di aggiudica. Letten A la data ersora, 005888•sabio 154. niinisfrð della pubbliciisthzio il Tènige rovincie di Venezia e di (N. 4).
,

rione del premio. tansche vi aus cálma perfetta. La popo-.

ricava le notizie che li biliotecadèilátre Conti aniministratirl'del o dallanno La scheda dovrà portare esternamente na sotto immina riprende i ]Atóri. Ieri.anajollainume-
andò completainente distrutta señai clie n

o di tú artlebli del Codice
. o Pres- o a ubm

rosa visitsva le rovina andoxa famanti dei pub-
salvasse un sol volume; che la biblioteca del pe e 20 novembre 1859 (N. 55). disposizione delle parti interessate. blici tuonumenti. I.soldati rengono festeggisti
Palazzo di Citta era in framsie ch% la biblio la Passaggio dalla 1 alla 2•categoria e rias. vicenza, a sa massio teit. ed acclamati. Le perquisizioni e gli arrestloofi-

faog ran ne t ngor al e

Mam te no essere
E saa en di 1 L a D

etarso tinuano senza rem

lugubri episodii che hanno colpita Parigi in e che la Scuola di belle arti, nonche le o e- discussione.
ten.nu x,x..., ¢¡ Pisiss esiiríaaqfinitt ultioit 519 . zioni di Sevres, sono al coperto da aguÏ DISPACCI PRIVATI ELETTRICI Neigiorno 29 maggio 1871.La France in un, suo carieggio parigine ricolo• €nniera del DeputatL (gamm BTarANI) ORE

s Ï>e e incom

ed e y

sed o a

Ö
o er e n Íl piroscafo italiano Arabia è ie pelurtoncetto.

d tale d.
signor Dumorlier chiese al governQ de sifi nienti Snanzing del quald trattarono ancora i Mediterraneo con pieno chrico di passeg¡iieri.

. . 75 i 7i Partendo dalla es occa en I
sero adottate deRe disp6siiioni contro gli dèpatati Battazzi, Bastogi; e passò a disentere

Versailles, 29 (ore 9 ant.)Plgigt, eico, dice 11 corrispos dinte, il quadro istigatori el intori ðegli spaventosi 4411111 di otaisi del giožno proposti dat deputatiB Ieri seraturono quicondotti3000prigionieri• 21,0 29 0 tidelle rovine cumulate dalla guerra civile.e stati perpetrati a Parigi, casoeh& taluno di AntonióaBonsin,dieni11prime non fa appro¯
- Lettere di Parigi confermano che le ultimedä)fá pottergitäag in af :' Auteuil pia essi avesse fichiestr l'ospiiallia BelâÈ. 11 $1. tò,4 û secondo venne ritirato dopo alenne bande deglinsorti furono distrutte ieri dietro amigab sotativa s . 70s& 80 0 45,0s,non'esiste. Passy ha delle localita quasi oom nistro degli ÅŠtrisesieri r ese clie si abgo. considerazioni fatte del proponentee la risposta Bellevine e nel Cimitero del Pèrg-Lachaise. Etato ist aleTo

. , ,
se o serario ársãâplåtamente distrune.Jl gnbo d61 bosco di ciava compintamente ai sentimentidi sdegno ifari dal Itinistio delle L'autoritä militare procede ora al disarmo, aire.Inne . .
eogs aavan

Botilogne fif ridotto .age stato di terreno é di orrore manifestati! dalPinte pellante; alle perquisizioni ei agli arresti, senza incon. Tanto Auss , ,, . debole debole dati labralfo. Lungo il vialË JelfImperatrice non che il governo falf il doversuocolla massima R. COLLEGIO MARIA LUIGIA IN PARMA. trare alcuna resistenza.
piiruì albero, sipaa cãsi. I.a facciata sud- fermezza e vigilanza; che usër&idhi poforiBei Avviso diooneerso. La popolazione dimostra una grande soddis- 7

ovestdelPArcodiTrionfo,compresoW11bass quali dispone get impedire ringresso sul Inse toadeliberazionepresa dal Consigliodi. fazionediessere liberata dät gzogo della Co- 4. somg . tu

a e la
m

o no n
r gli oata i facilati, dltre l' y vo eil Fr.A Esarco, geresisdaill stessa lato sono criyellate. I Areauadei di tutte le naziotti aivili. DelÌe afsposiziânisí 4. elasse sinnassare, og no

i m dis gi a
er

e endosiaalsog-
n ure y ,

su gendarmi e À banchiere svizzero Je-
gi editi¿i e tutti gli alberi triccio pro- getto dàFinterpellinzt Dtmortier¿::fe toda Obi liitende aspirarsi dorrà diri6eiaal a adicoA gygge]¡gg gg, FIREDIZE, via del Ca eBaccio TORINO, via Certa tAppellefonde deÍ Jerrihilà cannoneggiamento delle l'autore e diÑ d(assoilarsi alI& sue paÑl N p uto del ce dir a

IZEcAo dq Parlement ha un dispaccio psyti• . -A
ultime guarantotto cre• indignate, noncha alledi¢biarásiónidel mini i? Patente diabuituloney colare da Berlino che dice:
I.a Legazione d'Italia,al rond-point, fu col- stro. « No, dice il foglia brassoËese, i cri- 2* Fede di nascita 1 Tedeschisequestrarono unäcor¾ alensapita in alto da un obice che le cagionð dei mini che.si cognmettono inquesto momento a into mora da ute dei capi della Comune, la quale contenera al-

NUOTOguasti rilevanti. In spettacolo e a un dipresso Parigi non sono crimini politici e gli esecra" raie i et da.
P cuni dettagli sopra una coepirazione ordita

f.2.".i'°*¾?ia'a°'°.=°°: C.:'°i.tah e al a To om fÃsiglio direttito salvola con r nso
, po es

case, specialmente nei paraggi del ministero moderna copre don ragione le vittidae delle e e ao conk i
ELEGANTE ALBUlifdgll'interno: l'ambasciatid1aghilterra a per¯ logte politiche a qualunque partito esse ap• torestipensiin quotemonsitipossipate• Versailles, 29. m Axan r.rrrastron, or ursu coomziotuforata da tre o quattro bombe. Ilpa partengano. Bisogna che la giustizia pokisca Parma, si aprile 1871'

Gli ultimi avanzi delPinsurrezione, rifuglatia EM NAGLUFICI MSEGMdel-ministero dell'interno pare non saa stato questi miserabili dovanque cerchino rifugio e a preswegue: Ar.rosso cmenas.
Vincennes, si sono oggi resi. geranum | I.ooosairr j azausogetto d'alònn tentatlig d'lucendio: .non noi siainq convinti che non 4 sil¾.qp sólo 8¶&ZIONE SPERI31FßTALE AGRARIA Ladivisione del generale Clinohant rientrò apuò dirsi altrettanto di quello degli afari governo il quale aÈconsenta di coprirli colla DI Tomuo. Versailles. Odo pagine fansato s.assimos igni domadosested, nel quale si trovò del pètrolio già sua protezione. '

In conforañíàdeÏ!a deLberazione presa del Con- Verpailles, 29. Quadropugno di suppissialde eksi goingici glormiphinto. H palazzó del quai d'Orsay, se non in LordEnfield, alla Camera inglese deilco- sistro aantialii ar.ivo deva stailsán sperimentain Seduta dell'Assemblea nazionale: ..- Ifisens-diairutto,por nondiinenovisibili e tremendi nämni, rispondéndp,a una interrogaiidnè del agraria di Tórino è aperto il concorso a tre posti di aione della petizione relativa alla capitolazione PREzzo D'AssoalAzIokisegni delle peripezia cui andò soggetto. Il signor A. Egerton, disse che a Pangi cihqnf 'd r M l
d di Metz. - Anno I.. 12 - Baums-- L. 6 -- Tmmaama LeSqtradro che rappresentava la Conferenza di

o sei palle erdno cadute sul palazzo della le- agraria Il generaleChangarnier difende il maresciallo
Parigi fa'in special modó crivellato da palle• gazione britannica, ma che gli abitanti di Iteonsorso sarà par titoße p'er enmi. Bazaine; dice che la cessione di liets non fa

.
Un numato$5 eentesimi

quasi per divertimento : det resto, si afer a esso hanno potuto alÍontanaraque senza es me a o e r - .......e 11 c adino h i Grònss le ha e aveva rp to ch 'Isi r det giorno a no o las se e.
A I 1

per bersaglio col suo revolver ne'suoi mo¯ terra interràÅisse con buoni uf0ci sn fatpra A i nr a dell Ospedale N. 39)
nienti d'ozio e di podezza bacchica. Il pa- di un'amnistia, lo stesso lord Enfield dichiarò n Diranor, deus smione sperimentsta agrar a V A I. OL Ilû.zo del Corpo legislativo,sebbene malconcio che il governo fuglese nda giudica di dover IVla suaparte, pare non abbia sofferto in nux- Idárvenire trOl'goiáÁld franãese e gl'in

Sullariva sinistra sono totalmente distrutti: scutere il IŸestegg Çyclonial, cIle con- Chi aquegradesse avere diritto a tale rieuparo Obb R.cointT.1 di25 Id. 500 - - - 483 482il Palano dolla Legiori d'Onore il palazzo tinuð ad essere discussso - in comitato nella antama la 8 doomsuda e 0 & Tanen Nas I gena, 1871 - - - 14 14del Consiglidi.$tato et palazzi attittenti a tornata della s¢ra. Sif C O' Loghlin propos Idodi År la marlos gne can'. M. 1000 - - - - -
-
- - - 28

questi duegilici-ldL'Assi dei de siti e pan- un emendamento diretto a rÌdurre la.durata ancons, 11 25 naarsießt u commercio . .. . . . . . la 1870 500 - - - - - - - - - - BBsegne-pareschte case nella via del Bace e 2della legge a un anno; ma il suo emenda- U Capilano di Porto regente BanandãØre4iio Italiano, . . . . 500 - - - - - - -
aggggggggg,i.gnagstzini deLBanJilarchL -mento una brera.Aiscussion

--
___-

- - taas goe n -
- finalmente il teatro dell'Oleon che sahð & trå gloti. ÛPITAREBÎA DEÚË0RTO IN 5ÔEÈlä. . - - -

- - -in aria oggi dopo il mezzogtorno. Il Palyztì roÊoQpro j a
W gi bbl. 8 Oe laglio 18 500 - - - -

- --

sendo questo quartiere. attualmente occupato impressione che l'ultimo discordo Bel. ýrin- l'3)o legnepino learanto in sesse sol n. 3, della 5
M is. - - 59 385 25 387 387dalle nostrà truppe à lecito sperare che i di- efpe Bismarck súll'Alliazialofeiin ha pradotto gligi,m a ro i a t di i

871sastri non aumenterannq,.ßellaCité sono più a Berlino. Molti fanno notare cho Ë CRBCel Una layeta gli govers, della langbessa di metri6, Obbl. dem. 60¡D in serie pl. 1aprilelB71 505o.meno in.rovingla Prefettura di spolizia, la liere imperiale vi si vnostr*, fispetto alle nessa seaupstri po, na altearsemotimetri e, del Dette in serie non complete . .
50

Santa Cappella. 11 Palazzo di giustizia, il qtuti nuove provindi délPÄléiâgas piik libeßff 4 IDeri dovrà giusti- mp
530degli0refici dal Boylevard del Palazzo sino da parecchi deputatigeÛistesso*partito libe- 6tarepµssequestac pitme inneimodi prescri;M Obbl.88 inorso - --alla via delfHarlay. « rale-nazionale.. Le idee et resse.dal cancel- dalfarricolo 186 del vigente Codineper la marios l uovoimpr.delInsittadiFirense 1 apeum 181 250 - - - -

« Se'di•a"tidiseendfaW alla piitzà della liere snil'amminthirWzidba AbÏl'Alsana si
p b.5 mapio 1871. mye

- -Concordia, dove scorgonsile niacerÏe famanti allontanano assai da qu"álle emeäse dal degá- li¢ap.Tane diverser Auroaro scann. - -

2 1-delle Tuileriessper Hsalirerat di la irlle risa tatp Treischite; questriblititeva halla ãedes-
a it. is..in y ecolivens . . i ge.a urri . - - - - -cÌestra, ecco cið che si affaccia allo sguardo. siÈ& di anazionalizzare la duova provincia, PROGRAllilA DI C9gCORSO a idem . . . . . . . . I agrue len -

- -
- -La Rtre R le chg non offre pik cht ù¾ am- Juentre il principe Bisdaarck si dichiarð dis-

pH gm a t 1 1 5.masso d eri dalla parte dei numeri pari. posto a secondare a progressi dell'autonomia
IMenademisOlimpicacìVicenst,tavirtàdelm• OAMBI L D 01KRI L D CAMBI DUn muro solo rimase m piedi, che all'altezza alsaga, la qual cosa egh riguarda quale il dato confericole dal benemerito cittadino cav. dott.del 8• piano mostra ancora un camino, a migli mezaddi assimilare prontamenta.le Franaescorormentescott:stteistianentemooremier as=w...to del quale sta op eso un quaðro. Il Mini- le popolazioni an%'eke. E infatti li ha l'in-
i na 'edaS71 : : c eo sne g em . • • Ds

,

ro ÈeÌtè $àÉnke, ò Äito all'interno, della tenzlong' jii chiamara- tra bi;ey gli abibüífi dicato degno, per u .'op ra ii steria patria, o di let- Dem . . . . . . • • • • • • •

'. a mistpiirte aderente alla facciata seinbra tuttavia dell'Alsazia-Lokena a eleggere i Consigli'cow teratura, o di scienze economiche o moran, o poti- Bo gnal i i I .
30 Detto. 90 ••che sia sfuggito al fuoco verso la via del munali, e i Cobigli,genefali; questi ultimi tiehe sopra un tema da propord dalfAccademia Aneona. . . . .
30 Aœ. . . . . 80 Detto.

. . . .Mont-Thabor. ' sarebber'o pro'vvisoriamente in numero di
, 'm o a a i a t miŠr . - . - Franwie

' 'Al contrario, la case che gli sono adiacenti tre: uno per caduno degli antichi diparti- da aR p donsimita premio quioqueÑdaté perpetuo
be . .

N pfeoni à ro 20 80 20 19nella via Rivoli,edanche, credo, nella via Ca- menti che ora formano la nuova provincia di it.afral ,dui il fondatoredispyse a favore | 5 WoEraca 5sdglione, subirono danni enormi. Le Tuile- tedesää.hindacfe gl ansessori'sarannletetti lia patria acea ina ne alla desti
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la lunghezza della via Rivoli al quai: l'ala tacque che con quest'ultiäla disposizione po- Vistaje noga)). prestabilite al conearso dal pre- Preµi ¢i ens - Rend.5 00 60 - Id. 3 0 0 35 20 - Pre Nas 80 75
-
Eee!. 29 35 - Ar. Tab 209-Obbl.del padiglione di Marsan ebbe un'ugual sorLe trebbe gvtastare qualche pericolo; inaad destosttod'istitu

otißca:
- id - b 1. ri 181

nea orn.225-ObhL L:sorn. 175-AzioniSho al Runto ove si congiunge coll'antico pa- ogni modo egli disse credere che i pericoli I È aperto a tutto dicembre 1875 11 concorso ad -,
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SOCIETA ITALTANA

Strade Ferrate Meridionali
Si porta aannoscenzadel signori azionisti che per deliberazione del Consi-

650 d'a-afnistraslone è convocata pel giorno i4 luglio 1878, a mezzodi,nella
sede deUs Società, in Pirenze, via Renaj, n. 17, una assemblea generale stra-
ordinaris, amente dell'art 25 de5U statuti sociali, col seguente

Ordine del giorne:
Assansione della eostrazione di alooni tratti della rete delle Calabro-Sloale
ggeg'ggggigig dagg mudanima

Il deposito deBe azioni prescritto dall'art. 22g statati potrà esser tatto
dal 29 glagnoa tutto 113 luAllo prossimo ventaro:
A Firwaµ, alla Cassa centrale dellaBeeletà.
• NapeN, alla Cassa sneeursale deirBeereisio.
• ana Boeletà 4eneraladi Credito NobiMare Italiano.
• Gemeen,aBa Cassa generale,
a Mitene, presam il signor GlanoBelinzaghi.
• I.fwerms, presse i signori M. A. Bastogi e Egilo,
e Londra, presso I slgmori Baring brothers et C.
Firense, 27 massio fait.

REGOT.AM TTO
per i depositi prescritti dall'articolo 22 degli stainti sociali

per le assemblee degli azionisti.
Art, i. Per le astoni che saranno depositate presso la cassa della Società

la Firentesarà rilapaisto an certiioato di deposito ed an biglietto d'ammis-
sinne alla adunansa.
Art. 2. I certi&asti di depositi fatti presso la Società a forma dql regola-

mento sociale sal depositT, It agosto 1853, saranno riaevasi dalla Sooleth per
quel ansero di asloni che rappresentano.
Art. 5. I depositi delle azioni presso le Case ebe verranno volta per volta

indiente nell'avviso dieenvoeazione dell'assembles saranno a tutto risobio e

parloolo del depositanti, al quali sarà rilasciato dalle medesimeun certificato
di deposito, lavirtà del quale potranno a suo tempo essere ritirate le azioni
depositate.
Sarà pare rilsseisto dalle -edesima al depositanti, insieme al biglietto

d'ammisiloneall'adpnanza; una lettera d'avviso diretta all'Amministrazione
Boeieliper óttenere da essa il sisto sal biglietto medesimo, senza del
l'asionista o 11 suo mandatario non potràavere aaness6 all'assembles.

Art. 4.Le Case iacaricate di ricevere i depositi delle aziontfaranno compi•
Iare da notatoallo spirare dell'ultimo giorno, che sarà di volta in volta pre•
issodall'avviso di convocasione, un processo verbale costatante la quantità
delle azioni depositate e il nome dei depodtanti. Questoprocesso verbale sarà
apeilto immediatamenteall'Amministrazione een trale della Società in FirBBES.
Art. 4. Se i processiverbali non giungessero all'amministrazione in tempo

atile, 11 Consiglio deelderà sesi possa rilaseiare 11 visto sat biglietti di am-
-issione dietro la presentaslone del medesimi secompagnata dalla lettera
d'artisedi eni all'art. 3.
Art. 6. La restituzionedelle asloni depenitate sarà fatta nel giorni saeces-
siti alFadunaass,contro is consegnadeleartitcati di deposito.
Art.7. Coloro che dentro i 30 giorni amenessivt all'añanansa non avranno

ritirate le astonidepositate presso la cassa della Società, saranae soggetti al
pagammatodella tassa di custodia a forma del suceltato regolamento poi dg
pdalli dalli t i agosto 1865. 2tB4--I

INTENDENZA DI FINANZA
deHa provincia di Avellino

AVVISO D'ASTA.
Baiendo riusolto infruttuoso l'incanto per to appattodella riscossione del

da nousumo nel compae obinso di Avellino, oggetto del precedente avviso
in data 5 To!Eente mese, si rende noto che si terrà un nuovo esperimento
d'asts aBe medesime condizioni, eloè:
1. L'appatto avrà la durata dal f*lugFio corrente anno al 31 dioembra 1875.
2. L'aligialtatore dovràprovvedereanche alla riscossione nel co-une ap-

paltatodelleaddisionaliadazi comunati, dividendo col municipio le spese

sesondo i proventi rispettivi,a termini degli articoli 15 e 17 della legge 3 In-
glio 1864, n. 1827, e dell'art. 2 dek Ib55e 11 agosto 1870, u. 5874, e secondo
lepreserisioni dei regoismento generale sat dasi interni di consumo, appro.
Tato esi Beal decreto 25 detto mesp, n. 5840, e de'capitoli d'oneri.
3. Il annoneannuo è di Iira ottantamila (80,000).
4. GI1neanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-

densadi Baansa, nel modi stabiliti dal regolamento approvato col Beal de-
ereto 4 settembre 1870, a. 5852, aprendosi l'asta alte ore dodici meridiane
detgiorno 3 del prossimogiugeo.
5. Chianque latenda concorrere alloappalto dovrà unire ad ogni sabeda di

offerta la prova di aver depositato, a garapsia della medesima, nelis tesore-
risprovinaisie, una samma egnale ad un setto del canone annuo.
6. i.'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da ini eletto

neMaeitié di Avellino.
Men si terrà aleua contodelleoferte per persone da nominare.
7. Presso l'Intendensa di inansa e presso la prefettura della provincia sa-

ranno ostensibill i capitoli d'ouere.
8. I.a sabeda contenente il minimo presso di aggiudicazione sarà dal signor

prefetto della provinais inviataail'Intendensa di ananza per delegazione avu-
tane dal Ministero.
9. 81 procederà alfaggiudicazione quand'anche non vi fosse ehe an aoloof-

forente.
10. S'Enita l'aggiudicazione dannitiva si procede alla stipulazione del con-

tratto a termini deB'art. 5 del capitoli d'onere.
it. La deinitivaapprovazione deh'aggiudicazione è riservata al Ministero

délie inanse mediante deerato da registrarsi alla Corte dei conti, satri gli
efetti delfart. 113 del preeltato regolamento
B presenteavviso sarà pubblicato in questa città, nei captinoghi di oircon-

darlo di questa provinois, nelle sittà principali det Regne, nella Gasserra Uf-
Jiifele s mella g3EdettEOVE Si fanno le insersioni legali per questa provincia.

Aiellino, 27 maggio 1871.
. 2204 L'Intendente: DE CESARE.

BANCA TOSCANA DI ANTICIPAZIONE E DI SCONTO
Piazza delPOlie, n° 0, )Firenze

11 giorno 1i giugno, more 9 ant
,
verrà tenutain Firente, nella sala Ciacchi,

via Jacopo da Diacceto,n. 10 (presso la stazione farroviaria), an'assembles ge-
merale straordinaria degli azionisti, che sono pregati instantemente d'inter-
venirvi in persona o farvisi legalmente rappresentare stante l'argenza e fim-
portanza deBe cosada discutere.

Ordine del giorno.
Comanleazioni sullo stato sociale, discussione sul diversi partiti a pren-

dere, dehberasfoni possibili (in ordine alla circolare inviata agli aslonisti) e
quant'altro venisse suggerito e potesse validamánte trattarsi.
Completamento del Consiguo di amministrazione (art. 25 dello statato).

Si richiama l'attenzione del signori azionisti sa!!e seguenti avverteare:
f• Per;accedere altassembles dovrà farsi alla sede della Booletà, cingue

giorni prima di quello issato per radamansa, il deposito delle astoni ehe
elasebedano possedesse in proprio o fosse incariento di rappresentare sh'a-
dansasa. Uammissione delleazionila deposiin per interseei¶e all'sannanen
sarà chiusa la sera del quinto giorno innanzi alfadanaqsa, ensla il 6Iorno 6
glagno, a ore quattro pom. Le azioni si restituisonno Itþao segmente al-
l'adunanza.
2* Il proprietarlo di 5 azioni ha diritto a no voto, quello ehe ne possiede 15

a due, e coal si aggiungeun voto per ogni diael azioni.gespano potrà avere
più di dieel voti.
3*.68 azionistiebe non potessero intervenirq ip pens potranno dare il

mandato ad altra persona, sia questa astopista e no, di interreaire in race
loro all'adonansa a darvi voto, per messo di lirosura in forma 1Êàsle o per
mezzo del modelo a stampa contenuto nel foilig unito alla cireolaie invisas
agli aslonisti, esegaendo 11 deposito delle amical come al n. i, siapersonali
mente che per mezzo di mandatari.
4* Per la validità dell'adunatra occorre siano rappresentate almeno 338

aminni (art 21 dallo statuer). 2006-¶

Strade Ferrate Romane
Santo del processo verbale delragunansa generale straordinarla

del di 29 maggio 1871.
La mattina del di 29 maggio 187!, aore t2 meridiane, la Boeietàsi riunisce

in adunansagenerate a forma dell'avvisodi courpcasione4eldi 2 aprilep.p.,
pubblicato nella Gassena Ufgefalo, n. 114,116 e t17, del di 23, 27 e 28 detto.
latervengono a. 12 persone, rappresêntanti n. 12,883 azioni delle Stiade

Perrate Bomane e n. 20,020 azioni della gtA Soeletà delle #errovf6 Övoimisi,
le quali danno diritto, nell'insieme,avoti n. 2,276.
Previe le suhte preliminari operazioni, l'adunanza geograle, dopo store

udito 11 discorso del presidente, ha approvata all'ananimità di safragl l'ap•
presso

PROPOSIZIONE.
• Considerando che in forza delfsanessione di Roma«delle see provinele

e al Regno d'Italia, approvata con la legge n. 6t65 dal.31 decembre 1870, sia
e rimasta effettuata di piano diritto la completa unlicazione amministrativa
se nuansiaria della Società, l'Adunansa generale degli aslonisti riconesee e
« dichiara che, attesa l'avvenuta annessione al Regno d'Italia det già Stato
e pontiôoio, anche la parte della re¢e ferroviaria situata nel territorio ex-
e pontiðeio deve essereamministrata sofPunico statuto sociale, giàapprovato
e ed attaalmente T'gente per tutte le linee della Soaletà, eeonseguentemente
e resta di niun effetto l'art. 77 di detto statuto sqelale.•

Firense, 11 30 maggio 1871.
Il Presidente: T. MANGANL

2201 11 Begretario: G. Ganzox¡
Decreto. 1969

(2* pub6Hessione)
Si fa noto che il tribanale civile di

Napoli con deliberaslone resa in es-
mera di consiglio aiquattro novembre
milte ottocento settanta ha ordinato
che il eerdicato di rendita iscritta
sul Gran Libro di annue liredneaento

eingue, sotto ilnumero 98409, a favore
di Brando Glo. Giuseppe di Gio. Gia-
seppe, domielliato in Napoli, sia dalla
Direzione del Gran Libro intestato

per annue lire cento novanta a favore
di Brando Pasquale di Gio. Giuseppe,
e per lire quinttei sia trasferito in
testa a Concetta, Adele, Baldassarre,
e Maria Brando, minore sotto l'ammi-
nistraslone di Gio. Giuseppe di loro
genitore. Tale notlâcasione segne per
la seconda volta aisermini di legge.
Napoli, domiciho vico Sergente Msg-

giore, a. 3.
Gio. Glt!SEPPE BRANDO fa Ÿ85QBRIO.
Pasquar.s Baasoo ai Giov. Gius

Silacele 41 rendita
asi Ds6ero Pubblico italiano.

(3· pubblicatione)
Si rende noto che con deegeto del

tribunale civila di Cuneo in data 26
marzo 1871, sulla instanzadi Adelaide
Bruno, residente a Gunro, venne ae-
torizzata la Direzione del Debito Pub-
blion a procedere allo svineolo del
earttiesto nominativo, n. 52394, della
rendita di lire vestminque, perrenuta
alla suddetta Bruno in eredità dal

proprio marito Giuseppe Bonelli fu

Agostine, e vincolato ad ipoteca per
la canzione da quest'ultimo prestata
ao qualità d'usciere della protura di
Listone Piemonte.
1744 P. Toasca, proo.capo.

Decrete.
(2· pubblicazions)

II H. tribunale civile e correzionate,
sezione III promisena, in Milano,

Omissis.
Dichiara di autorizzare la Direslene

generale del Debito Pubbileo ad ope-
rare: l'latraslasione e tramata-ento
del eartlicatoa. 32870, della rendita
di lire 2000 (dueloRa) in data Milano
10 marzo 18ôt, godimeDto i* gennaio
1864 al 5 per 0,0, inseritto a favore di
Tentoris donnaPaolina maritata Picei,
domiellista in MUano, in altro certii.
esto pure nominativo a favore del
dottore Iginio Pini, domicillato in Mi-
lano, via Giardino, n 42, per la detta
rendita di lire 2000 (daemila); 2* il
tramutamento degli altri tre eartli-
cati di rendita:
N. I1353 per L 5 di rendita a150g0
fl352 a 55 e

1135! a 515 e

in altrettanti egelvalenti titoli al por-
tatore.
Milano, dal tribunale eiwile e corre

zionale, sezione terza.
14 10 aprile 1871.

Minuo.
1803 Canons.

Estratteper laserziese.
Il signor Pietro Galdi, possidente

domleblato all'Acquarasa ha doman-
datoalsignorpresidentedeltribanale
eittia di Grosseto la nominadi un pe-rito per prceedere alla stima di un
fondo urbano consistente in un fah-
bricato in Massa Marittime, del qualeha domandata la esproprissione me-
diante subastazione indanno di Cre-
sei del fu LawnsoRighini, possidente
domiediato a Massa Marittima.
Fatto 11 15 maggio 1871.

2148 Dott. Istoono Famami, proe.

N. f76 B. R. reg. Et, fol. 135, naat. 4266, con lire [ ggg ygggggggBetrete. 114 40, da Marel; qàal eredito era Al pubblies insanto del 4125 mag-(t* pu ficesiens) garantite con (ne iscrizioni ipot glo 1871 Tenne il signor 11eirodet ta
di rs e le to ao m

WaseppeAgloilmi, FM dimo.

las n i e che to vendò al sig
re-o d e ben

m
Whte e tese concInsioni del g F d em hd då

Pobblico Ministerd: essere autorizzata a radiare la due

zl n
- n

m
iscrizioni che sostenerano detto suo Ca

Bonomi Glasep fd Astealo, veriB- credito,edasurrogarsiagaransiadel messer Domenico Fieal, eseassila
estasi1119 ma 1870, non che del modpsimo la tutto a mobiBare esi danno del fa signor Giovanni Osttistatestamentoö 22 ottobre 1869, stente nella locá6da il Nord, e de Ceechi,eonsistentilaansessasituataregolarmente e depaaltato seriite nell'inreatario, registrato a

Oaservato che mediante la esibi- privato atto del 27 apyile 1871, raco" 91 92, e een dita imponibile de-stone degli originali nortineati • gnito Banti, al quali, den, m

prow6 inoltreco-a gpredettodefunto i g eló ded-Be a nog 4
amaziata eene daHa tabella G del

(on inse ilonoma intestato totu e par tÿtti gli erotti di ragióne.
Øsservato pm ehe la Istansa di 2190 Dott. Pam Bassarn.

tram emmm Eccrpio. Ilane 25 88.

del Co es (2· pub6He =•&naa) B termine utile per l'aumento dal
eiwile e da B enneeBlere del tdbunale elvile e sesto sonde pareto ao! di nove agno
dell'actiools to D entraslönale di Baleriin certlica ch prossimo vasture,

attendo perquisito I r sistri di deered Daintribanale eiwiledi Aresso.
78, 19, 81, 82, Si del relitisé symola. s¿yra rico ha rievenuto fra l'altro BNBElo 1871.
maata approvato col R, decreto 8 on- quanto s gue: Per B cancelliere
tobre ISTO, n.5942, Ýítiodo Emanuele H per grasia di

2178 Gamma dott. Lmes
Autorissa Die e per Teloiñà della nasioite Be gg

regio 2 stesso niese éd anno): Rinuitil entationenti la seconda so. NapoN is ascende sosions.
1. Certineato 30 ottobre 1862, zione del tribonale oisite suddettõ, in (P pub¾cssions)

numere 17895, rendita . . .
L. i25 esmera di enneig% con l'intervento Nan;çro d'ordiae425,

2.' Certi6eato 30 ottobre 1862, det signort Franoë4eo Balsasse vice. SultadimandadlFranesseo,Ra
numero 17896,Tendita . . .

• 90 ¡íresidente, Robikt6 Gdscardi á Fe- è Paolo frag
nu3me re du 45 dertood'Alessiegiudios: U tribunale suddetto ha disposte
4, Certinúato 30 ettobre 1862, Il tribung deligrando la esmera integg ( ge;

numero 17898, rendita . . . • 40 di consiglio, àdilo 11rapporto deLgip- viceprps baraq4e
5. Certinuato 30 ottobre 1862, dies delegate, edunifórmemepiãalla la camera di gniformi

anme 17899, re sa . .
. • 40 rgqalattoria del Pabbtloo Mialiteru, ennela det gi

na ero 9 rehdi .bre i
• 30 spiegsydo le provvidpusan risbrbate

naam i t a g fe al
el ne, à laal la la la an re

8. Certiadator otinbre 1882, akt-rgiroposta da Domenloo Gaeta e è ihttr di lige 2 e
numero 17902, rendita .

.
. • 19 i foretto a risD MMir-e Ita

Totale geadita II.E bliend'intestare liberaha¢ aD
d ta di lire 6 tiot 11 adam174, fate

si e ,
in titoli al portatoret also Gaeta la matL deh nudi of usi 5

i. De eartelle in rendits da lire traça que.iseritt sal Gian it'attials Rootte Waamiero
L. 100 eisseena

. . . .
. Is. $01) Liþro del PabËlien in testadi 87739, comppgese nel rippettivi eartha-

2. Dne simili in rendita da L.50 Sabato Gaðta Creseepse, sotto g cati in testa di A rauAntonio fuFraa•
olasenoa

. . . . . . . > 100 namieroquindisimilacinqueeentoiron-
3 re cartelle in rendita

75 taap, e d'intpstarepoi l'altra métì di
4. Unacartella in read. L. i0 m 10 tem re i aan all'usnigatto parti e

Totale rendita D.385 irIsta &I spinorì Šmbato £ 4 Pa"o Akha;
Mandaquindi al ricorrente sagfo- Gaeta.suoliglicolvineolodeg. -188 pbr ÎBE 8 0 D

niere I,mst Bonomi In Antonio, qui qabgitA eeme danpro¡iuþillare., ute di elmble to inseppe
domiciliato. di aniformarsi allt pre CosŸdelibèratoa Saterno ossi sud-

1 e dettadi, mese ed anno, numero duo L
Così delibe egy

Così dagiso e probanalità dai si, e to attan inovp, 4,to a di&
gndri dott. Lai6i nah Ballarintear. Bilagoiato a Sa oggi g a 4 Gaetano
presidente e gladlei dott. Círld De cinque febbra nig de il di 12aprile
Mieheli relatore e dott. Caliste Bss tantano edpla'iempl af pro '

zi
eseis, 11 17 marzo 1871. tore sjgqor¾ienlardi lier inderlisfhol AEK.& laORBO Ti 80800.

I Il cav. presidente: Bar.r.amar, gio nale uitelalo, OtŒtt0.
D Gu.r.sAW2cagenhiere. Ilma eye .puht

Repertorio n. 1657 I eiwilo e corresionale,
Resistrato l'eri e medisale ap- gggggg, , sesió as, ik emmera di

r i 0 e ta stä n lata (Sa pabilismiime) Niill dei tighori dottar
Percopiaconformei

.

Mir o tribunalesplwMdÏ Tareas kWe,*g,My
Brescia,addì 7 msf6:o (811

con; pigereto 21 1818, ritä, ei M
,
ga; dottor

1942 D. Gar.r.saar, esas auto N a dau'arti.
eòfo B. deëelo 8 tlÍTO

ATNISS. a. 5913,1tdiritto spanaqteTú Antoi s la regiaDirpsi6medel De•

esclusiva proprietaria di tutto rM -o, squale,M marita M
ganti Catte a vedova Billora Bai.

biliare esistoptenella locanda 4gerd, védora Comolli, Luis a maritata Ma-
berina Billora,ed a fare intestare le

e di tutto queno che in segatto po. gatti di imi Egt! e Egie, ed alla loro umanenti L. 100 a14 minerenal Ales-
tesseteniresumentato,pergarantirs¡ madre Angela Ri••n=aro, autorizzati sandro,Marietta. AGER ed Ireneael-
dien suo eredito ipotecario di Ure somsegnentementoimast••Imi a riti- lora del im Giovanni, abitantilli via
italiane vaatimila che tiene contro rarp dette deposito angli eventuali FraneeseoSforsa,s.5,inpartlegnali,
detto suo marito signer Paolo interessi, osservate le disposistoni di ed in modo ehe ogmana diesse sia in-
resnitante da due pubblici litrismenti legge.• testato per L 25 di.readita.
del 14 maggio e 2Bagosto 1888, togati Lapresentepubblionsioneseguaper Milano, 11 i3 aprMe 187f
Chini, e registrati in Firmaseþ primo gli, egetti deh'ardoolo i!! R. deereto Tagliabas,
11 3 giugno 1868, reg 19, tot 40, na- 8 ottobre 1870 succitato• P. Mi no
mero 2593. con lire 23 10, da Maier, Tarese, Ogiorno 21 aprile 1871· casco

ed il seoondo 18 17 sattembre 1868, 1740 ing. Sucono Catrasso, 1734 wis t'As 3.

INTENDENZA DI FINANZAIDELLA PROVINCIA DI CATANIA.
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanto per eg'egto delle leggi T IngIlo 186.0, n.8086, e 15 agosto 180T,, n. 81Éd.

Si fa noto al pubblico che alle ore it ant. del giorno di mercoledi 7 giugno 1871, in una

delle sale della prefettura di Catania, sotto la presidenza d'uno dei membri della Commis-
stone provinaisie di sorvegliansa, coll'intervento di un rappresentante delfAmministra-
sione inanziaria, si prooederà ai pubblici inoanti per la aggiudicazione a favore dell'al-
timo migliore oferente dei beni infradescritti.

Condizioni primelpali.
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per esascun lotto.
2. Clasema oferente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi sarà da esso lui

delegato, la sua oferta in plego suggellato, la quale dovrà essere seritta in carta da bollo
da lireana.
3. Clasenna oŒerta dovrà essere accompagnatadal certineato del depositodel deelmo del

prezzopel quale à aperto l'incanto, da farsi nei modi determinati dalle soadiEloni del
espitolato

11 deposito potrà essere fatto sia in numeratio o biglietti di Banea, in ragione del 100
per 100,siaía titoli del debito pubblico al corso di Borsa a norma don'ultimo listino pub-

blicato nella gazzetta oftelale della prorinela anterior-ente al giorno del deposito, slaj ia
obbtigazioni eeelesiastiche al valore nominale.
4. L'aggiudicazioneavrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore oferia in an-

mento del prezzo d'iueanto. - Veriteandosi il caso di due o piò oferte di unpresso uguale,
quatora non vi siano oŒerte migliori, si terrà una gara tra gli oEerenti. - Oxe non con-
sentissero gli oŒerenti di venire alla gara, leolferte eguali saranno imbassolate, e qqeis
ehe verrà estratta per la prima si avrà per la sola efEeace.
5. Si procederàall'aggiudicatione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la oui

olfertasia per lo meno eguale al prezzo d'inganto.
6. Saranno ammesse anche le offerte per proenra nel modo prescritto dag!! articoli 96,

97 e 98 del Regolamento 22 agosto 1867, N. 5852.
7. Entro dieet giorni dalla seguita aggiudiensione,l'aggiudicatario dovrà depositare la

somma sottoindicata nella colonna 10" in conto delle spese e tasse relative, salva la one-
cessiva liquidazione.
Le spese di stampa, e di afissione del prospote avviso d'asta staranno a caries dell'ag-

giudiçatario o ripardte fra Sii aggiadmin proporsione del prezzo di aggiadicazione,
anche per lequote corrispondenti at lotti rimasti invendati.

Gli aggiudiestaridel lottidi en valore inferiore a lita otto-Ma sea some .ha...an a go.

stenere vpruna spesa per la insersionedeiFavviso d'asta neigioraati (B. deereto 18 sottom-
bre 1870, n. 5894)
8. La vendits & inoltre wineolata alla osservansa delle condizioal conteunte nel espitolato

generale e spedale dei rispettivi lotti, iquali capitolatt, non she gb estgatti dellastabeHe e
i documenti xplativi, saranno vigibill tat‡i i Biorni daMe ore 9 aat. aBe ore 3 pom. nalfah
Balo della prefettura di Catania.
9. Non saranno ammenst successivi anmenti sai presso delfaggiudiassione.
10s Le passività ipotecarie ebe gravano lo stabile ri-an6ono aenria& del De-aale, e per

quede da equoni, eensi, iirelli, ece., Astata fatta presentivamente la deduzione
del dente capitale nel determinare il presso d'asta.

Aveertems; - Si pruecdarà a termini dell'art, 104,1ettera del Gudios e
degit art. 402, 403, 404 e 405 del Codice penale Italiano, !! i 205 e (St
Codicapenaleanseriseo,eontro soloro ehe tentasses6 i ibertà li'asta ed al-
Ioalagassero gli accorrenti con promesse di densra o een sitri messi si violenti che dit
frode, quando non si tratsasse di faitt colpiti di più gravi sansioni del Codici stessi.

ES SUPERFICIE DEPOSITO
COMUNE DESORIKIONE DEI BENI

PREZZO dM
in cal PROVENIENZA ·¯

in misura la antica d'imaante peroaatione perlesy
I a OSBERVAZIOKL

sono situati i ben! Denominazione e ha ¡,,,¡, minesis- o$ etasse d'inennto

I s s s * I i e to n a

i 1153 Troina
. . . . . .

Ex-abezia di San Miehe- Prima quets del Bosco Buscemi popotata da roveri e sugheri con sorgiva, po2xo e casa coni-
langelo, nante da tramontana con strada pubblica, da ponente tenuts Guttisi di Franceseo Gianta

Polizzi e terre delfex-abazia di Garagozzolo di San Tito di Regalbato e Golfex-feudo La-
paceblone, da messoal detto feudo, levante lineadi divisione T lotto . . . . . til 08 90 . 57568 10 5766 Si 2093

2 i154 idem idem Besonda quota con roveri e sugheri ed unaestensione di terreno sgombro coninante da tra-montana strada chedivide il boscodai terreni eenalti delfex-abaria di San Miehelangelo
da Troina, da ponente con la linea di divisione del f* Iotto, da mezzodi ez•feudo Lupao.chione e da levante ao! 3• lotto, come si vede dai pilleri ivi esistenti. In detta quotavi esi-
ste una casa ed una sorgiva detta deHa Cannella . .. . . . . . . ,

104 33 70 e 58f82 54 5418 25 †972

2206 Catania, 20 maggio 1871. FIsstendente SERRETTA.


